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Mettiamo 
a disposizione 
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agricole 
un team 
di specialisti 
dedicati. 
Per aiutarle 
a crescere. 
Scopri la filiale 
più vicina 
a te sul sito 
www.bpn.it
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Sportelli della Banca Popolare di Novara – Banco Popolare 
ubicati nella provincia di Alessandria
Alessandria, Corso Roma n. 35 – tel. 0131 316111                                                                
Alessandria Ag.1, Piazza della Libertà n. 42 – tel 0131 445295 
Acqui Terme, Corso Dante n. 4 – tel. 0144.359511                                                                        
Acqui Terme Ag. 1, Corso Cavour n. 88 – tel. 0144 356888 
Bassignana, Via della Vittoria n. 11 – tel. 0131 926129                                                                             
Camagna M.to, Piazza Lenti n. 27 – tel.0142 925124
Casale Monferrato, Piazza Tavallini n. 2 – tel. 0142 335811                                                     
Castellazzo Bormida, Via XXV Aprile n. 39 – tel. 0131 275220                              
Murisengo, Via Umberto I° n. 37 – tel. 0141 693017                                                                                  

Novi Ligure, Corso Marenco n. 87 – tel. 0143 313811
Occimiano, Via Vittorio Emanuele II° n. 39 – tel. 0142   808011                                                                     
Ovada, Piazza Garibaldi n. 39 – tel 0143 833828                                             
Pontestura, Corso Italia n. 25 – tel. 0142 466904                                                          
S. Salvatore M.to, P.za Gen. Carmagnola n. 6 – tel. 0131 233121 
Serravalle Scrivia, Via Berthoud n.210 – tel. 0143 65254                                                               
Spigno Monferrato, Corso Roma n. 73 – tel. 0144 950066                      
Tortona, Piazza Gavino Lugano n. 11 – tel. 0131 810830
Valenza, Via Lega Lombarda n. 7 – tel. 0131 959421 
Viguzzolo, Via Circonvallazione n. 43 – tel. 0131 899066                                                                 
Villanova Monferrato, Via Alzona n. 4 – tel. 0142 483853
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Bietole addio
La campagna 2015 sarà la prima

dopo molti anni che non vedrà
più, nella nostra provincia, la col-

tivazione della barbabietola da zuc-
chero.
Se si esclude un manipolo di “irriduci-
bili” del Tortonese, nessun agricoltore
alessandrino coltiverà più questa col-
tura, così importante in passato per noi
agricoltori e per la nostra regione.
Lo zuccherificio di San Quirico, in pro-
vincia di Parma, che era rimasto l’unico

a ritirare bietole dalla nostra provincia e dalla vicina provincia di
Asti, a causa dei sempre maggiori costi di produzione, ha deciso di
non ritirare più barbabietole se non entro un raggio di 100 km dallo
stabilimento, così “tagliando fuori” i nostri agricoltori.
A nulla sono valsi i tentativi di mediazione della Regione Piemonte
e delle Associazioni agricole; non si sono trovati i finanziamenti per
attenuare il costo del trasporto, da sempre a carico dello zuccheri-
ficio e vero motivo della decisione di ridurre la superficie coltivata.
La coltivazione della Barbabietola da zucchero era arrivata a coprire
circa 17.000 ha, se si considera il bacino dello zuccherificio di Casei
Gerola. Adattandosi bene ai nostri terreni ha consentito per anni
un’ottima redditività per noi agricoltori e soprattutto era un
esempio molto riuscito di collaborazione e di filiera agro-indu-
striale.
La possibilità per i coltivatori di conoscere il prezzo del prodotto ad
inizio campagna, unita alla gestione delle quote produttive, dava
una serie di certezze che consentivano di programmare meglio la
nostra attività e credo che questo sia quello che rimpiangiamo di
più in un momento di volatilità dei mercati.
Non voglio ritornare sui motivi che hanno portato allo smantella-
mento della produzione di zucchero in Italia, che abbiamo a suo
tempo aspramente contestato, ma dovremmo cercare in futuro di
realizzare altri contratti di filiera sul modello bieticolo-saccarifero
di allora, che consentano buoni redditi e programmazione a noi
agricoltori.
Aggregazione fra produttori, contratti di rete fra agricoltori e conto-
terzisti, accordi economici con l’agroindustria. Gli strumenti li ab-
biamo, sta a noi metterli in pratica.

Luca Brondelli

Confagricoltura
Alessandria

Campagna associativa 2015
Si ricorda agli associati di recarsi al più presto
presso i nostri Uffici Zona per il rinnovo
annuale della quota associativa.
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………….. il sapore del Pomodoro Piemontese………….. il sapore del Pomodoro Piemontese

15068 Pozzolo Formigaro (AL)
Str. Bissone, 1
TEL: 0143.419083
FAX: 0143.319203
SITO: www.tomatofarmspa.it

Accordi con 

Il 10 marzo scorso Confagri-
coltura e BNL gruppo BNP
Paribas hanno siglato un ac-

cordo che va ad integrare la con-
venzione in essere dal 2012.
Il 24 marzo l’Associazione agri-
cola ha sottoscritto una conven-
zione con Banca Popolare di Vi-
cenza. Questi accordi si rivol-
gono in particolare alle aziende
che sono in grado di consegnare
alle filiali di BNL e Banca Popo-
lare di Vicenza una documenta-
zione patrimoniale ed econo-
mica completa in modo da per-
mettere una valutazione credi-
tizia più puntuale e diretta della
loro azienda. Ciò grazie all’assi-
stenza fornita da Confagricoltura
attraverso la società Agricheck,
controllata al 100% dall’Orga-
nizzazione agricola, che prevede
la messa a disposizione per le
aziende socie di un programma
informatico per la gestione e
l’elaborazione delle voci relative
ai conti aziendali e amministra-
tivi delle imprese agricole.

Con tre partecipati sit-in a Roma presso i
luoghi simbolo dell’attività parlamentare e
governativa (la Camera dei Deputati, il Mi-

nistero dell’Economia e delle Finanze e quello
delle Politiche agricole) e migliaia di agricoltori
provenienti da ogni parte d’Italia, tra cui la dele-
gazione di Alessandria formata dal presidente
Luca Brondelli e dai vice presidenti Giuseppe Al-
ferano e Franco Priarone, si è conclusa la mobili-
tazione sul territorio di Agrinsieme, diretta a sen-
sibilizzare le forze politiche, le istituzioni, i media
e l’opinione pubblica sul ruolo dell’agricoltura e
dell’agroalimentare per la crescita e l’occupazione
del Paese.
Al termine della mobilitazione i rappresentanti di
Agrinsieme hanno incontrato la vicepresidente del
Senato Valeria Fedeli, il ministro per le Politiche
agricole Maurizio Martina, il consigliere della pre-
sidente della Camera Carlo Leoni, il presidente
della Commissione Agricoltura di Montecitorio
Luca Sani, i rappresentanti della Commissione
Agricoltura, della Conferenza delle Regioni e del
Ministero dell’Economia e delle Finanze, a cui è
stato consegnato un articolato documento con pro-
poste e priorità del mondo agricolo. Il giorno suc-
cessivo Agrinsieme ha incontrato i rappresentanti
della Commissione Agricoltura del Senato.
“Per quanto riguarda la partita dell’Imu agricola, se,
come ha detto il ministro Martina, è aperta, noi la vo-
gliamo giocare – ha detto Agrinsieme – Le misure
tampone decise sono assolutamente insufficienti per le-
nire gli effetti di una tassazione che grava in maniera
pesantissima sui fattori di produzione. Oltre tutto c’è
stata una progressione che ha visto quasi triplicare il ca-
rico fiscale: la vecchia Ici era di 350 milioni di euro;
oggi siamo a 900 milioni di euro. Ma soprattutto è stato

sbagliato il modo con cui è stato fatto questo provvedi-
mento, per questo occorre fermarsi subito”.
Al di là della questione Imu Agrinsieme ha quindi
evidenziato tutta una serie di “priorità”: accelerare
l’applicazione della Riforma della PAC, superando
alcune recenti decisioni negative e non in linea con
le aspettative delle imprese e garantire massima
flessibilità e tolleranza per il non rispetto del “gree-
ning”; approvare rapidamente i PSR e partire
quanto prima con i bandi; intervenire sui gap strut-
turali che minano la redditività agricola, inferiore
al 2005; definire rapidamente le forme dell’orga-
nizzazione economica (le organizzazioni di pro-
dotto e l’interprofessione); applicare le normative
ambientali e sanitarie tenendo conto delle esigenze
delle imprese, dei processi produttivi e della com-
petitività; spingere con convinzione sulla diversifi-
cazione ed in particolare sulla produzione di
energia da fonti rinnovabili; puntare sul “lavoro
vero” in agricoltura (con misure specifiche per il
settore e riducendo il cuneo fiscale); incentivare
l’attività agricola come strumento di gestione del
territorio per evitare il dissesto.
Il coordinamento tra Cia, Confagricoltura ed Alle-
anza delle Cooperative agroalimentari, infine, ha
chiesto di intervenire sui mercati in crisi che subi-
scono i contraccolpi dovuti ai problemi produttivi,
ma anche a quelli  legati agli andamenti climatici,
alle fitopatie, ai cali dei consumi ed all’export: orto-
frutta, praticamente tutte le produzioni zootec-
niche, olio e vino. Ad avviso di Agrinsieme “occorre
promuovere i consumi  interni ed esteri, rinsaldare le fi-
liere ‘dalla terra alla tavola’ e rilanciare l’aggregazione,
come fattore di competitività e redditività”.

ROMA, 31 MARZO 2015

Mobilitazione per il carico
fiscale insopportabile

pagine a cura di Rossana Sparacino
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Il 30 marzo scorso presso la Sede di
Via Trotti, 122 ad Alessandria si
sono tenute alle 9 l’Assemblea Ge-

nerale di Confagricoltura Alessandria
e, subito dopo, alle 11 l’Assemblea
Generale dei soci in forma straordi-
naria. 
Gli intervenuti al consesso, dopo l’ap-
provazione del Bilancio Consuntivo
2014 e del Bilancio Preventivo 2015,
hanno ascoltato la relazione politico-
sindacale del presidente provinciale
Luca Brondelli di Brondello. È poi
seguito il dibattito in sala.

L’Assemblea Generale Straordinaria
di Confagricoltura Alessandria, con-
vocata dal Consiglio Direttivo per de-
liberare alcune modifiche statutarie,
ha visto: la modifica dell’art. 3 (Asso-
ciati) con l’inserimento, tra gli asso-
ciati, dei Proprietari di fondi rustici
concessi in affitto o con altre forme di
concessione; la modifica dell’art. 5
(Obblighi dei Soci) con l’inserimento
dell’obbligo di osservare il Codice
Etico; la modifica dell’art. 18 (Attri-
buzioni dell’Assemblea) con l’ado-
zione e l’approvazione del Codice

Etico; la modifica dell’art. 21 (Attri-
buzioni del Consiglio Direttivo) con
l’adozione e l’approvazione del Co-
dice Etico; la modifica dell’art. 23 (At-
tribuzioni del Comitato di Presi-
denza) con l’adozione e l’approva-
zione del Codice Etico; la modifica
dell’art. 31 (Ordinamento) con l’inse-
rimento del nuovo Sindacato Provin-
ciale di Categoria dei Proprietari con
beni affittati.
“Le variazioni apportate assumono una ri-
levanza notevole per la nostra Associa-
zione, perchè viene introdotta una nuova
categoria di soggetti tra gli associati, i Pro-
prietari con beni affittati, che si affiancano
ai Proprietari Conduttori in Economia,
agli Affittuari Conduttori in Economia e
all’Impresa Familiare Coltivatrice” com-
menta il presidente Brondelli.
Il Sindacato Provinciale di Categoria
dei Proprietari con beni affittati ha i
seguenti costitutori: Massimo Arlotta
Tarino (Presidente - in foto), Dino
Ferrari (Vice Presidente), Maria Bea-

trice Abbiati (Consigliera), Aldo
Bisio (Consigliere), Giancarlo Cam-
panella (Consigliere), Maria Teresa
Taverna (Consigliera), Maria Testone
(Consigliera), Mario Rendina (Segre-
tario), Cristina Donati (Tesoriera).
Le più fervide congratulazioni sono
giunte da tutti i presenti.

Assemblea Generale e Assemblea Straordinaria: 
modifiche statutarie con i Proprietari con beni affittati

C’era anche Confagricoltura Alessandria a Casale Monferrato alla
69ª “Mostra di San Giuseppe”.�La fiera, inaugurata venerdì 13
marzo e aperta fino al 22 marzo nel quartiere fieristico “La Cit-

tadella”, a ingresso gratuito, ha proposto un’offerta di servizi e prodotti
agricoli, ma anche provenienti da commercio, industria e artigianato.
Al termine del percorso gastronomico è stato possibile trovare anche lo
stand della Confagricoltura e di Agrinsieme. Uno spazio per trovare in-
formazioni, approfondimenti sulle attività, le consulenze e i servizi of-
ferti agli agricoltori e ai cittadini, oltre alle aziende associate del terri-
torio. 
Nello stand era anche possibile avere informazioni sul credito da parte
dei funzionari di Banco Popolare, partner dell’iniziativa.

Agrinsieme alla Mostra 
di San Giuseppe a Casale
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a cura di confAgRicoLTuRA donnA ALEssAndRiA

Spazio Donna

confagricoltura donna Alessandria ha organizzato martedì
3 marzo il convegno: "vegetariane: perchè?" presso il
centro incontri Rione cristo ad Alessandria.

sono intervenuti: Simone Zerbinati, produttore di verdure fre-
sche e cotte pronte al consumo; Roberto Peracchio, medico
pediatra; Roberto Mutti, farmacista; Stefania Lingua, me-
dico nutrizionista; Silvia Ferraris, direttrice A.s.d.–f. danza e
spettacolo; Claudio Barisone, cuoco per passione, diventato
quasi vegetariano.
“Non è certo per indicare una scelta, ma per prendere coscienza
e soprattutto conoscenza di una domanda di mercato in continua
via di sviluppo e divulgata da molti autorevoli mezzi di comunica-
zione – ha commentato la presidente di confagricoltura donna,
Maria Teresa Bausone – Penso che tutte noi, in quanto
donne, nutrici, siamo particolarmente recettive ed interessate ad
una giusta ed equilibrata alimentazione per noi e per i nostri fa-
migliari”.
Al termine le signore partecipanti al corso di cucina di febbraio,
coordinate dal cuoco claudio barisone, hanno offerto agli inter-
venuti un ghiotto minestrone da loro preparato.                  R.S.

Conoscere il mondo
vegetariano

Maratona delle imprenditrici verso Expo

14 aprile 2015
Tassarolo (AL)
Azienda Agricola Rugrà e 

Castello di Tassarolo dei Marchesi Spinola

Ritrovo ore 14
Azienda Agricola Rugrà di Luigia Zucchi

Per ulteriori informazioni contattare la segretaria di
Confagricoltura Donna Alessandria Rossana Sparacino

Tel. 0131 43151/2 e-mail: r.sparacino@confagricolturalessandria.it

Donne che hanno fatto una
scelta di vita sostenibile

All’interno della rassegna organizzata da Soggiorno Borsalino di
Corso Lamarmora, 13 ad Alessandria in occasione di “Marzo
Donna”, venerdì 20 marzo si è svolta una tavola rotonda inti-

tolata “Donne che hanno fatto una scelta di vita sostenibile” con la
partecipazione di Confagricoltura Donna Alessandria e Donne in
Campo - Cia Alessandria.
L’evento è nato in seguito alla collaborazione sorta tra il Soggiorno e
Agrinsieme Alessandria con la recente costituzione del GASB
(Gruppo di Acquisto Soggiorno Borsalino).
Moderate da Rossana Sparacino, addetta stampa di Confagricoltura
Alessandria e segretaria di Confagricoltura Donna Alessandria, si
sono narrate alcune interessanti vicende e scelte di vita di signore ap-
partenenti a Confagricoltura Donna e Donne in Campo - Cia Ales-
sandria.
La prima esperienza che è stata raccontata è quella di Maria Teresa
Bausone, presidente di Confagricoltura Donna Alessandria, titolare
dell’azienda agricola omonima alle porte di Alessandria con sede alla
Cascina Fornace, con la sua ciminiera simbolo dell’architettura indu-
striale che ha fatto la storia della nostra città.
Maresa ha saputo vedere ben oltre l’oggi. Già da molti anni, infatti, si
occupa di ambiente, biologico, sostenibilità e risparmio idrico,
quando queste parole erano ancora sconosciute ai più. 
L’attività di fattoria didattica e la realizzazione di un bosco, che può
essere visitato dai bambini delle scuole accompagnati dalla titolare,
permettono alla collettività di fruire di questi spazi posti alla con-
fluenza dei due fiumi alessandrini.
È seguito il racconto di Claudia Torre, giovane imprenditrice agricola
di Pozzol Groppo, una terra a scavalco tra la provincia di Alessandria
e quella di Pavia, tra due regioni, il Piemonte e la Lombardia, dove
l’agricoltura ha un ruolo fondamentale. 
Ha fatto dell’apicoltura la principale attività e, come è noto, il mondo
delle api nella sua perfetta organizzazione e complessità, è la miglior
sentinella dell’ambiente. L’azienda è condotta praticando il “noma-
dismo di breve raggio” di  tre maggiori apiari ed è concentrata soprat-
tutto sulla raccolta dei prodotti dell’alveare. Miele, polline e pappa
reale vengono direttamente estratti e confezionati presso l’azienda.
Ha aperto le porte della sua “Casa Tui” con l’attività di ristoro agritu-
ristico, luogo ideale per rilassarsi e riscoprire i gusti della tradizione,
dove propone ricchi e abbondanti piatti della tradizione. I prodotti
freschi dell’orto e del frutteto si alternano tra gli ingredienti della cu-
cina, dando vita a menù stagionali che valorizzano le eccellenze culi-
narie del territorio. Tra le varie proposte, da provare, sono i malfatti e
gli agnolotti fatti in casa, i formaggi locali accompagnati dai mieli di
Casa Tui, i taglieri di salumi nostrani, il bagnetto verde della nonna e
i vini dei colli tortonesi. 
Infine sono intervenute Sara Scapin, titolare della Cascina Raglio di
Luna a Sezzadio e Samatha Repetto, titolare dell’Azienda Agricola I
Serri di Montaldeo, entrambe associate di Donne in Campo - Cia
Alessandria.

  

PER NOI IL TERRITORIO È UN VALORE.
Il territorio è un valore da custodire. Anche per una banca. 

Soprattutto per un Gruppo come Intesa Sanpaolo, che ha 

sempre avuto tra i propri obiettivi il legame con le identità 

locali e l’attenzione alla qualità.

www.intesasanpaolo.com

         



Zappatura del terreno, analisi
del calendario lunare, se-
mina ed etichettatura dei

prodotti seminati. Non parliamo
di agricoltori in campo, ma di
agricoltori in erba. Questa è stata
l’esperienza vissuta dagli alunni
delle scuole dell’infanzia e pri-
marie del capoluogo a ridosso
della Pasqua. Tutto grazie al pro-
getto “Dire, Fare, Gustare… per
imparare a ben mangiare un orto a
scuola dobbiamo creare!”, ideato
dal Comitato mensa cittadino con
la collaborazione di Confagricol-
tura Alessandria.
L’idea di questo progetto nasce da
un’esigenza scaturita all’interno
del Comitato mensa cittadino
ossia di educare i bambini al con-
sumo di frutta e verdura, spesso
non graditi o rifiutati nei pasti
della mensa scolastica. La finalità
è dunque coinvolgere gli alunni in
un percorso didattico che li renda
protagonisti  e che muova da
quello che dovrebbe essere il fat-
tore più importante che lega
l’uomo al suo nutrimento: il prin-
cipio del piacere. Il piacere deri-
vato dall’uso dei sensi, il piacere
della scoperta di veder crescere e
di manipolare le materie prime, il
piacere di prendersene cura e di

utilizzarle per creare alimenti. 
Muovere dal cibo reale, dalla sua
produzione è, quindi, un’oppor-
tunità importante per poter com-
piere un’esperienza cognitiva si-
gnificativa passando attraverso
quella sensoriale: la conoscenza di
ciò che mangiamo ne genera la
qualità.
“Partendo dal concetto che il bambino
è artefice della propria conoscenza
come soggetto attivo in grado di osser-
vare, sperimentare, elaborare ipotesi,
interpretare e modificare la realtà in
un continuo susseguirsi di ricerche e
di azioni, cercheremo di organizzare
contesti educativi che offrano ai bam-
bini la possibilità di esprimersi sia in-
dividualmente che attraverso il
gruppo. Pertanto proveremo a favorire
un contesto di apprendimento che per-
metta di affinare le proprie capacità
manipolative, intellettive ed affettive,
partendo dalla loro naturale curiosità
e cercando di motivarlo nelle scelte di
gioco/lavoro” ha dichiarato il presi-
dente del Comitato mensa citta-
dino Mauro Goglino.
Il progetto si svolge all’interno
delle seguenti scuole: Scuola del-
l’infanzia Bovio (I.C. Bovio),
Scuola dell’infanzia G. Rodari
(I.C. Galileo Galilei), Scuola pri-
maria Villaggio Europa (I.C. Ga-

lileo Galilei), Scuola dell’infanzia
Sabin (I.C. Paolo Straneo), Scuola
dell’infanzia Pensogioco (I.C.
Paolo Straneo), Scuola primaria
Caduti per la Libertà (I.C. Paolo
Straneo).
Confagricoltura Alessandria si è
impegnata a fornire gratuitamente
tutto il materiale necessario per la
concretizzazione del progetto
ossia semenze, concime, terriccio,
semenzai e vasi.
Il direttore Valter Parodi ha com-
mentato: “Confagricoltura, che da
molti anni è impegnata nell’educa-

zione ambientale e agroalimentare ri-
volta ai giovani, ha subito raccolto
l’invito del Comitato mensa citta-
dino, diventando partner di un’ini-
ziativa che ha tutte le carte in regola
per essere un percorso formativo ec-
cellente per i bambini alessandrini”.
Gli organizzatori che hanno dato
avvio quest’anno al progetto in-
tendono proseguire anche negli
anni a venire, perché altri semi
possano essere coltivati per far cre-
scere insieme alle piantine anche i
figli della città.

Rossana Sparacino
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Terra donna… musiche canti…
L’incontro intende dare una
visione di quello che è stato il
ruolo fondamentale delle donne
nel mondo contadino, in
particolare piemontese,
cercando di illuminare con
suggestioni musicali e poetiche
le loro condizioni di vita e di
lavoro, il rapporto con il mondo
maschile, le abitudini i
momenti di gioia e di
preoccupazione, ma anche i
pensieri, i sogni, l’immaginario.

Concluderà il pomeriggio un assaggio di gustosi piatti preparati dalle Associate 

8 maggio 2015 ore 17
Azienda Agricola “La Fornace” 

prolungamento Viale Teresa Michel 52, Alessandria

Trattori 
con motori

EURO 4

VIA PORCELLANA, 36 - VALMADONNA Loc. Osterietta (AL) Tel e Fax 0131.222392 rastellisnc@gmail.com

Seminatrice pneumatica di precisione
con telaio telescopico (mais) ingombro
stradale m. 2,50

TELAIO DI 
PROTEZIONE
OMOLOGATO

PER OGNI TIPO
DI TRATTORE

Spandiconcime
con dosatore
brevettato

Progetto “Dire, Fare, Gustare… per imparare a ben mangiare
un orto a scuola dobbiamo creare!” per i bimbi del capoluogo
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Carlo Daniele nasce a fruga-
rolo il 6 luglio 1922, da papà
Franco e mamma Nilde Val-

denassi, primo di quattro figli.
carlo compie gli studi superiori al
collegio san carlo di borgo san
martino.
Quando termina il Liceo siamo in
piena guerra mondiale. carlo viene
arruolato nel genio civile e compie il
suo servizio militare a Tivoli. 
finita la guerra, abbandona la fa-
coltà di Agraria e decide di aiutare la
famiglia nell’attività agricola alla Te-
nuta pedaggera, poco fuori predosa,
una bella tenuta che i suoi genitori
avevano preso in affitto a partire
dagli anni ’30. fin da ragazzo si ap-
passiona in particolare alla produ-
zione cerealicola e nei primi anni del
dopoguerra inizia un’attività di lavo-
razione del grano da seme, che per
più di trent’anni costituirà la sua atti-
vità principale, dandogli molte soddi-
sfazioni.
carlo si dedica con grande impegno
alla sua attività, collaborando fianco
a fianco con il padre, riuscendo a
crearsi un suo spazio nel commercio
delle sementi. sono gli anni in cui
nasce e si consolida l’amicizia con le
personalità di spicco del mondo del
commercio cerealicolo, da malusardi
di voghera a gallini di Alessandria,
da Rangone di castellazzo a ca-
vanna di Quattro cascine. nel 1960
carlo sposa Fulvia Guerra, nel
1961 nasce il suo primogenito,
Franco, e nel 1963 il secondoge-
nito, Adriano.

nel 1964 si presenta l’opportunità di
acquistare i terreni agricoli di una sto-
rica tenuta dell’Alessandrino, la
badia di sezzadio, già di proprietà
dei conti frascara, e carlo decide,
insieme al fratello pietro, veterinario,
di non farsi sfuggire questa opportu-
nità.
Trasferisce dalla pedaggera i macchi-
nari per la lavorazione del grano da
seme, che proseguirà fino agli anni
’80, e, con il significativo contributo
del fratello, amplia e sviluppa l’atti-
vità di allevamento di bestiame da
latte di razza frisona.
carlo si trasferisce quindi da spinetta
a sezzadio per poter seguire da vi-
cino l‘attività. sono anni di intenso
impegno professionale e rappresen-
tativo, in quanto inizia a ricoprire
ruoli di responsabilità nelle Associa-
zioni di categoria alessandrine pro-
vinciali: dalla presidenza del centro
cooperativo Raccolta Latte di Ales-
sandria negli anni 1968/87, a ruoli
di consigliere nella centrale del Latte
di Alessandria, nell’Associazione pro-
vinciale Allevatori, fino all’ingresso
nell’Accademia dell’Agricoltura di
Torino. con grande passione e inte-
resse partecipa con dedizione e lun-
gimiranza all’interno dell’unione pro-
vinciale Agricoltori, rivestendo ruoli
importanti sia nelle sezioni cereali-
cole che in quelle lattiero casearie.
carlo daniele all’interno dell’unione
provinciale Agricoltori è stato sempre
un riferimento a cui il mondo agricolo
guardava con rispetto e ammira-
zione.

nel 1980 si presenta l’opportunità di
rilevare, dalla contessa Idarica
Gazzoni Frascara, la villa con
parco al centro della tenuta. carlo,
con l’aiuto del suocero Adriano e di
alcuni soci, decide di acquistarla,
dando il via negli anni seguenti a
un’attività di ricevimenti, soprattutto
per eventi nuziali, cui si dedica la
moglie fulvia. 
Arriviamo quindi ai primi anni ‘80,
quando nell’attività agricola e com-
merciale carlo viene affiancato dal fi-
glio Adriano, sviluppando più di re-
cente una particolare attenzione per
la coltivazione dei meloni di alta qua-
lità.
carlo, ormai novantenne, segue
sempre con interesse e lucidità le atti-
vità di famiglia, se pur a distanza.
il 24 febbraio del 2015 carlo si
spegne silenziosamente nel suo letto,
con la presenza vigile e la compa-
gnia affettuosa dei suoi famigliari.

Mario Rendina

Il 28 marzo è mancata 
MARIA AREZZI

madre dei nostri associati
Pietro e Teresio Pastore di Vi-
guzzolo.
Ai figli, alle nuore Giuseppina
e Giovanna, ai nipoti  e ai fa-
migliari tutti le più sentite
condoglianze dall’Ufficio
Zona di Tortona, dalla Reda-
zione de L’Aratro e da Confa-
gricoltura Alessandria.

• • •
È mancata 

MARIA FRESCHI
moglie del nostro associato
della Zona di Alessandria An-
gelo Arlandini. 
A marito e parenti tutti le più
sentite condoglianze dall’Uf-
ficio Zona di Alessandria,
dalla Redazione de L’Aratro e
da Confagricoltura Alessan-
dria.

• • •
Il 4 marzo a Castelnuovo
Scrivia si sono svolte le ese-
quie di
GILDA BERNARDINI

nostra associata della Zona di
Tortona di 91 anni. 
A figli, nipoti e parenti tutti le
più sentite condoglianze
dall’Ufficio Zona di Tortona,
dalla Redazione de L’Aratro e
da Confagricoltura Alessan-
dria.

• • •
Il 26 febbraio è mancato  

ANGELO DARDATO
nostro affezionato associato di
San Giuliano Vecchio. Alla
moglie Maria Teresa, al figlio
Giancarlo con Loredana e Da-
niele e ai familiari tutti l’Uf-
ficio Zona di Alessandria, la
Redazione de L’Aratro e Con-
fagricoltura Alessandria por-
gono le più sentite condo-
glianze.

Ricordo di Carlo Daniele

parte il percorso di collaborazione tra confagricoltura
ed Equitalia, finalizzato a favorire l’efficacia, l’effi-
cienza e la trasparenza dell’azione di riscossione

dei tributi. il protocollo di intesa è stato sottoscritto dal pre-
sidente di confagricoltura Mario Guidi e dal presidente
di Equitalia Vincenzo Busa. con l’accordo, che avrà la
durata di due anni, è prevista l’attivazione dello sportello
telematico, uno specifico canale dedicato che consente di
offrire un’assistenza mirata alle esigenze dei contribuenti.
Altre forme di collaborazione saranno realizzate attra-
verso modalità operative da concordare a livello locale,
come seminari o convegni finalizzati all’approfondimento
di tematiche di interesse comune. in particolare, grazie
allo sportello telematico, gli operatori delle sedi territoriali

di confagricoltura potranno interagire direttamente con
le sedi provinciali di Equitalia per richiedere informazioni
e confrontarsi con personale qualificato per analizzare i
casi più delicati riguardanti i propri associati. “L’intera-
zione continua consentirà una più attenta gestione delle
criticità che possono emergere nelle attività operative del
servizio di riscossione dei tributi e favoriranno l’individua-
zione delle migliori soluzioni per evitare ogni possibile di-
sagio alle imprese agricole” ha afferto il presidente di
Equitalia vincenzo busa. “Lo spirito della nostra collabo-
razione con Equitalia – ha detto mario guidi – sta nella
volontà di promuovere migliori soluzioni per i problemi
quotidiani delle aziende”. 

R.S.

Protocollo d’intesa Equitalia-Confagricoltura 
per una migliore assistenza ai contribuenti 
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P.P.C. per i fabbricati
solo se pertinenziali 

La Direzione Centrale dell’Agenzia delle Entrate risponde ad un
quesito fatto da una Direzione Provinciale, la quale ritiene che
non possono essere estese ai fabbricati strumentali all’attività agri-

cola le agevolazioni previste per la piccola proprietà contadina, ai quali
invece va applicata l’imposta di registro del 9% in caso di trasferimento.
La Direzione Centrale con la risoluzione n. 26/E del 6 marzo 2015 ha
effettuato una analisi puntuale e approfondita e ha emesso un parere
difforme dalla soluzione interpretativa prospettata dalla Agenzia
delle Entrate provinciale.
In pratica la Direzione Centrale analizza e definisce il concetto di per-
tinenzialità (art. 817 c.c.) e conclude affermando che la sussistenza o
meno del vincolo pertinenziale comporta un giudizio di fatto, costi-
tuito dalla destinazione concreta ed effettiva della pertinenza al ser-
vizio della cosa principale, così come affermato dalla Corte di Cassa-
zione il 2 marzo 2006 n. 4599. 
Ne consegue quindi che le agevolazioni previste dalla nuova legge
sulla PPC (art. 2 C. 4 bis D.L. 194 del 2009) si applicano anche al tra-
sferimento dei fabbricati per i quali ricorrono i requisiti di pertinen-
zialità rispetto al terreno, alla condizione che dati fabbricati risultino
sovrastanti il terreno agricolo oggetto dell’acquisto.
La precisazione fatta dalla Direzione Centrale, attraverso tale risolu-
zione, cambia la precedente convinzione dove era sufficiente affer-
mare all’atto dell’acquisto che il fabbricato era strumentale e al ser-
vizio dell’azienda agricola; ora non solo deve risultare pertinenziale e
strumentale, ma deve insistere sulla cosa principale e vale a dire sul
terreno oggetto dell’acquisto, in modo tale da risultare un tutt’uno
con esso; in caso contrario l’acquisto del solo fabbricato ancorchè
strumentale sconta l’imposta di registro del 9%.

Il 4 febbraio 2015 è stato sotto-
scritto il protocollo d’intesa fra
l’Agenzia delle Entrate e l’Inps

di Alessandria per la costituzione
di un punto integrato presso l’Uf-
ficio territoriale dell’Agenzia delle
Entrate di Tortona. Il punto inte-
grato fornisce consulenza e assi-
stenza coordinate per le aziende e i
lavoratori autonomi sugli aspetti
fiscali e contributivi, con partico-
lare attenzione ai soggetti che in-
tendono avviare attività produttive.
L’accordo, inoltre, prevede la dispo-
nibilità per l’Istituto di un punto
dedicato alla consulenza speciali-
stica su materie pensionistiche e di
prestazioni a sostegno del reddito.
Per entrambe le tipologie di ser-
vizio, la consulenza verrà fornita
esclusivamente su appuntamenti
attivati direttamente presso la re-

ception dell’Agenzia delle Entrate
o a seguito di richiesta inviata alle
caselle di posta dell’Inps. 
Non sono invece previsti i servizi
di mera informazione, di ritiro di
modulistica, di semplice rilascio di
estratti e certificati, che restano at-
tribuiti alle strutture dell’Istituto
della provincia.
Per la consulenza in materia azien-
dale è stata fissata la giornata di
giovedì, dalle 9 alle 13, mentre per
le materie pensionistiche e di so-
stegno al reddito gli accessi sa-
ranno possibili il martedì e il gio-
vedì dalle 15 alle 17. 
Il presidio della consulenza è affi-
dato ai funzionari della sede e
delle agenzie Inps, che accede-
ranno con missioni all’ufficio ter-
ritoriale di Tortona allo scopo di
garantire la continuità del servizio. 

In agricoltura cresce il lavoro dipendente 

Idati Istat confermano che l’occupazione in agricoltura è in sensi-
bile crescita. L’aumento occupazionale si registra prevalentemente
nelle imprese agricole di medie e grandi dimensioni che operano

nel Centro-Nord Italia. Il Centro Studi di Confagricoltura evidenzia
come l’incremento di nuovi occupati in qualità di lavoratori dipen-
denti agricoli, nell’ultimo trimestre 2014 rispetto all’analogo periodo
dell’anno precedente, sia stato di più di 23 mila unità, una quota con-
sistente dell’incremento complessivo del lavoro dipendente che è
stato di circa 150 mila unità. Nelle campagne, sottolinea Confagricol-
tura, c’è l’obiettivo di far crescere l’export e affermare nel mondo il
made in Italy, agricolo e alimentare, ancor più cogliendo le opportu-
nità che possono venire da Expo. In quest’ottica sta portando indubbi
benefici il fatto che il lavoro agricolo si caratterizzi per la sua specifi-
cità e per gli elementi di flessibilità, che verranno consolidati dalle mi-
sure di “#campolibero” e della Legge di Stabilità. 

INPS - Sistemi di 
comunicazione con l’utenza 

L’INPS  informa che le vigenti disposizioni
impongono l’obbligo di effettuare
molte delle comunicazioni al-

l’utenza, esclusivamente tramite Posta
Elettronica Certificata (PEC).
Questo sistema di comunicazione sosti-
tuisce quello che nel passato veniva fatto
tramite lettere raccomandate. 
L’istituto raccomanda di visionare con fre-
quenza e puntualità la propria posta elet-
tronica certificata, al fine di evitare che co-
municazioni urgenti quali avvisi di liquidazione, diffide, ecc, riman-
gano giacenti e senza lettura, con il rischio di incorrere in decadenze e
sanzioni.
Tale raccomandazione si è resa necessaria in quanto molte comunica-
zioni indirizzate a titolari di posizioni INPS CD- IAP, datori di lavoro,
ecc, rimangono senza riscontro.

L’Agenzia delle Entrate di Tortona
ospita l’Istituto di Previdenza
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Si segnala la sentenza di Cassazione, Sez. Civile, del 23 di-
cembre 2014, n. 27382, con la quale si riconosce agli
eredi dell’assicurato che non avevano mai fatto domanda

per gli assegni nucleo familiare, il diritto a richiedere gli A.N.F.
ed a percepire i relativi arretrati, nei limiti della prescrizione,
se sussistono i relativi requisiti di legge. 
Sulla pensione di reversibilità sono corrisposti gli assegni fa-
miliari per tutti quei titolari per i quali gli assegni sarebbero
spettati sulla pensione diretta.
Nel caso di specie, la Cassazione si domanda se agli eredi può
essere trasferito il relativo diritto, anche quando il dante causa
non abbia presentato la domanda amministrativa.
Secondo l’interpretazione consolidata della Suprema corte il
diritto alla percezione dell’assegno per il nucleo familiare
sorge per la sola sussistenza dei requisiti di legge e non in base
alla domanda amministrativa che costituisce solo atto di avvio
della procedura amministrativa finalizzata ad un atto di accer-
tamento che esplica i suoi effetti con decorrenza dalla data in
cui i requisiti si sono perfezionati.
Qualora l’assicurato deceda senza aver presentato la do-
manda, l’ente sarà comunque tenuto alla valutazione circa la
sussistenza dei requisiti; il credito alla prestazione economica
deve ritenersi acquisito al patrimonio del de cuius e come tale
si deve ritenere trasmissibile agli eredi (che comunque
avranno l’onere di presentare la relativa domanda).

L’assegno familiare (da
non confondere con
l’assegno per il nucleo

familiare) è una prestazione a
sostegno del reddito, spettante
ad alcune categorie di lavora-
tori escluse dalla normativa
dell’assegno per il nucleo fa-
miliare e per le quali continua
ad applicarsi la vecchia nor-
mativa sugli assegni familiari.
Tali categorie sono: coltivatori
diretti, mezzadri e coloni e pic-
coli coltivatori diretti; pensio-
nati delle gestioni speciali per i
lavoratori autonomi (artigiani,
commercianti, coltivatori) per i
quali rimane il diritto alle
quote di maggiorazione sala-
riale.
Il pagamento degli assegni fa-
miliari (o quota di maggiora-
zione) è subordinato alla con-
dizione che gli interessati vi-
vano a carico del richiedente e
che il nucleo familiare non su-
peri determinati limiti di red-
dito. 
Gli importi delle prestazioni
sono pari a: € 8,18 mensili
spettanti ai coltivatori diretti,

coloni, mezzadri e piccoli colti-
vatori diretti i figli; € 10,21
mensili spettanti ai pensionati
delle gestioni speciali per i la-
voratori autonomi per il co-
niuge ed i figli.
I figli per i quali possono essere
richiesti gli assegni sono quelli
di età inferiore a 18 anni (21
anni se studenti di scuola
media inferiore e 26 anni se
studenti universitari).
Dal 1° gennaio 2015 sono stati
rivalutati sia i limiti di reddito
familiare ai fini della cessa-
zione o riduzione della corre-
sponsione degli assegni fami-
gliari e delle quote di maggio-
razione di pensione, sia i limiti
di reddito mensili per l’accerta-
mento del carico ai fini del di-
ritto agli assegni stessi.
I limiti di reddito mensili per-
sonali validi per il 2015 al fine
di accertare se il familiare è a
carico, cioè economicamente
non autosufficiente sono: 
€ 707,54 per il coniuge, per un
genitore, per ciascun figlio
equiparato;  € 1.238,19 per due
genitori ed equiparati.

ANF, decesso assicurato: domanda eredi Assegni famigliari e quote 
di maggiorazione

di pensione per l’anno 2015

ESENZIONI TICKET (E01 – E03 – E04 – E05)
PROROGATE AL 31 MARZO 2016

ESENZIONI E02 (disoccupati)
VANNO RINNOVATE PRESSO l’ASL 

La Saggezza è generosa
Con il tuo aiuto possiamo fare molto di più!
Tramite il nostro CAAF destina con la dichiarazione dei redditi 
IRPEF (modelli 730 e Unico) il tuo 5 per Mille a Senior - L’Età 
della Saggezza, senza nessun aggravio a tuo carico, inserendo il 

CODICE FISCALE di SENIOR 
97450610585

La Saggezza vuole i fatti
Senior - L’Età della Saggezza, l’ONLUS di Confagricoltura, è stata 
costituita nel 2007 e in pochi anni ha devoluto in opere di 
beneficenza centinaia di migliaia di Euro grazie al ricavato dalle 
scelte del 
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Sede                                     Indirizzo                          Telefono                E-mail
Alessandria (C.A.A.F.)      Via Trotti 122                   0131.43151             fiscale@confagricolturalessandria.it
Alessandria (ENAPA)       Via Trotti 120                   0131.263845           enapa@confagricolturalessandria.it
Acqui Terme                      Via Monteverde 34        0144.322243           acqui@confagricolturalessandria.it
Casale M.to                        C.so Indipendenza 63b 0142.452209           casale@confagricolturalessandria.it
Novi Ligure                         Via Isola 22                       0143.2633                novi@confagricolturalessandria.it
Tortona                               Piazza Malaspina 14      0131.861428           tortona@confagricolturalessandria.it

I nostri uffici sono aperti al pubblico dalle 8.30 alle 12.30

www.confagricolturalessandria.it

C.A.A.F.
CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRL

Confagricoltura
Alessandria

Rispecchiamo le tue esigenze

Invalidità civile: 
non conta nei redditi
la casa di abitazione

Si segnala la sentenza di Cassazione, Sez. Lavoro, del
22 dicembre 2014, n. 27251, con la quale si afferma
che il reddito della casa di abitazione non rientra nel

computo dei redditi utili a determinare il superamento o
meno del requisito reddituale necessario per ottenere la
pensione di inabilità civile.
Le condizioni economiche richieste per la concessione di
provvidenze ai mutilati e agli invalidi civili sono quelle
previste per la concessione della pensione sociale, con
espressa esclusione del reddito della casa di abitazione.
Nonostante siano intervenute nel tempo successive modi-
fiche normative nella direzione di un generale inaspri-
mento dei limiti di reddito, l’esclusione del reddito della
casa di abitazione non è stata mai eliminata.
Non rileva, osserva la Corte, in senso contrario la previ-
sione che impone, ai fini assistenziali, la denuncia dei red-
diti al lordo degli oneri deducibili, in quanto la casa di abi-
tazione non costituisce un onere deducibile ma una voce di
reddito.

INAIL: indennizzabili gli
infortuni avvenuti

accompagnando i figli a scuola

L’incidente occorso al lavoratore nel tragitto casa-lavoro,
interrotto o deviato per accompagnare il proprio figlio
a scuola, potrà essere ammesso alla tutela assicurativa

dell’Inail per gli infortuni in itinere, previa verifica della neces-
sità dell’uso del mezzo privato.
Lo stabilisce la circolare INAIL numero 62 del 18 dicembre
2014, che prende atto dell’orientamento univoco della Cassa-
zione sulla necessità di valutare le esigenze familiari al fine di
riconoscere o meno la possibilità di indennizzare questo tipo
di infortuni.

A nche quest’anno i
nostr i  pensionati
hanno partecipato

al viaggio annuale orga-
nizzato dal Sindacato.
La meta prescelta è stata la
Sicilia. Il soggiorno come
sempre  è  s ta to  un suc-
cesso, sia per quanto ri-
guarda l’organizzazione,
la buona sistemazione al
Caesar  Palace  Hotel  di
Giardini Naxos, sia per la
cucina di ottimo livello

per qualità e quantità.
Da Savoca a Forza d’Agrò,
da  T indar i  a  S i racusa ,
dalla splendida Piazza Ar-
merina a Caltagirone, da
Mineo a Grammichele e
Taormina.
La presidente Maria Da-
ville e gli altri componenti
del gruppo  alessandrino
sono sopra ritratti in foto.
Complimenti a tutti i par-
tecipanti, siete veramente
la nostra forza!

Il viaggio a Giardini Naxos
dei nostri pensionati 

Pratiche di successione
si rammenta agli associati e ai loro famigliari che presso l’ufficio fi-
scale in sede e i nostri uffici zona il personale svolge tutte le pratiche
relative alle successioni. per informazioni telefonare agli uffici stessi.
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È stato pubblicato, sulla
Gazzetta Ufficiale n. 62 del
16 marzo 2015, il decreto

del Ministero dell’Economia e
delle finanze del 13 febbraio 2015
con cui vengono individuati i beni
che possono essere oggetto delle
attività agricole connesse con con-
seguente assoggettamento al red-
dito catastale.
Le “nuove” attività connesse si ren-
dono applicabili, in sostituzione
di quelle previste con il precedente
decreto datato 17 giugno 2011, già
a decorrere dal periodo d’imposta
2014.
Ma, ancor prima di analizzare le

poche novità introdotte, pare neces-
sario ricordare come la disciplina fi-
scale richieda, per poter parlare di
attività connessa a quelle agricole,
che dette attività siano esercitate da
parte di un soggetto che svolge
un’attività agricola principale.
In altri termini è richiesto che colui
che svolge l’attività connessa deve
essere un imprenditore agricolo ai
sensi dell’art. 2135 cod. civ. e tale
attività deve essere svolta congiun-
tamente a quella agricola.
Nell’ipotesi in cui esse siano svolte
disgiuntamente da questa, esse tra-
smigrano nella loro area naturale
che è quella commerciale.

Soddisfatto il requisito soggettivo è
inoltre necessario che tali attività di
manipolazione, conservazione,
trasformazione, commercializza-
zione e valorizzazione siano con-
template nel citato D.M. del 13 feb-
braio 2015 e svolte rispettando il
criterio della prevalenza dei pro-
dotti ottenuti dal fondo.
L’Agenzia delle Entrate nella Circo-
lare n. 44/E/2004 ha, infatti, affer-
mato che le mere attività di conser-
vazione, commercializzazione e
valorizzazione, prese singolar-
mente e in via autonoma, non pos-
sono mai “produrre” un reddito
agrario se hanno a oggetto beni ac-
quistati presso terzi, mentre tale
conclusione non rileva nell’ipotesi
in cui oggetto delle attività richia-
mate siano prodotti propri, nel
qual caso si sarà sempre in pre-
senza di un reddito agrario.
Venendo ai prodotti agricoli con-
templati nell’Allegato al decreto
del 13 febbraio 2015 si segnala
come, rispetto al passato, vi sia un
ampliamento attraverso l’introdu-
zione di:
• produzione di paste alimentari

fresche e secche;
• produzione di sciroppi di frutta;
• manipolazione dei prodotti de-

rivanti dalla silvicoltura di cui
alle classi 02.10.0-02.20.0, com-
prendenti la segagione e la ridu-
zione in tondelli, tavole, travi ed
altri prodotti similari compresi i

sottoprodotti, i semilavorati e gli
scarti di segagione delle piante.

Ricordiamo come la silvicoltura, per
essere considerata quale attività agri-
cola, deve consistere nell’impianto,
riproduzione, conservazione e sfrut-
tamento razionale dei boschi al fine
di produrre legno e biomasse. Ne
deriva che il semplice disbosca-
mento (taglio) non può considerarsi
attività agricola perché manca il re-
quisito del ciclo biologico.
Per qualsiasi informazione in me-
rito i nostri Uffici Zona sono a vo-
stra disposizione.

Semplificazioni per i rimborsi IVA 2015

Il rimborso del credito IVA sia annuale che trimestrale dopo il de-
creto sulle semplificazioni dovrebbe essere più agevole;  infatti con
decorrenza dall’anno in corso il Decreto semplificazioni ha rimo-

dulato la norma sul rimborso del credito IVA annuale e trimestrale ri-
scrivendo l’Art 38-bis in modo tale da consentire, in alcuni casi, di ot-
tenere in maniera più semplice il rimborso del credito. Attualmente
con la nuova normativa si possono presentare 3 diverse fattispecie:
1. Per i rimborsi fino a € 15.000,00 non è più necessaria prestare al-
cuna garanzia, salvo presentare la dichiarazione IVA in forma auto-
noma senza altro tipo di formalità.
2. Per i rimborsi oltre i € 15.000,00 è possibile presentare la dichiara-
zione IVA annuale o l’istanza di rimborso infrannuale munite del
visto di conformità rilasciato da un professionista abilitato o nel caso
di società di capitali soggette a revisione, dall’organo che esegue il
controllo contabile allegando la dichiarazione sostitutiva di atto no-
torio dove devono essere attestati i requisiti di solidità patrimoniale e
regolarità contributiva e previdenziale.
3. Sempre per i rimborsi oltre i € 15.000,00 è necessaria la polizza fi-
deiussoria quando il richiedente è:
• Soggetto passivo che esercita l’attività da meno di 2 anni, ad ecce-

zione delle start-up innovative;
• Soggetto passivo al quale nei 2 anni precedenti alla richiesta di rim-

borso, sono stati stati notificati avvisi di accertamento/rettifica dai
cui risulta una differenza tra importi accertati e dell’imposta dovuta
o dei crediti dichiarati;

• Soggetti passivi che presentano la dichiarazione o l’istanza di rim-
borso infrannuale da cui emerge il credito chiesto a rimborso senza
il visto di conformità (o della sottoscrizione alternativa in presenza
di organo di controllo) o non presentano l’autocertificazione atte-
stante il possesso dei requisiti;

• Soggetti passivi che hanno cessato l’attività.
Per qualsiasi informazione rivolgersi ai nostri Uffici IVA zonali.

Si amplia l’elenco dei prodotti considerati agricoli

pagina a cura di Marco Ottone

Obbligo dello Spesometro 
per gli agricoltori esonerati

Ricordiamo che il 20 aprile prossimo scade il termine ultimo per
l’invio all’Agenzia delle Entrate dell’elenco delle operazioni ef-
fettuate nel corso del 2014 rilevanti ai fini ivA, lo “speso-

metro”. L’obbligo interessa tutti gli agricoltori titolari di partita ivA,
anche coloro che sono in regime di esonero (fatturato inferiore ai
7000 euro, senza tenuta di contabilità ivA).
in pratica la norma prevede che venga inviato l’elenco di clienti e
fornitori che, nel caso del regime di esonero, riguarda l’elenco dei
clienti ai quali con loro autofattura sono stati ceduti prodotti agricoli
e l’elenco dei fornitori che hanno rilasciato all’agricoltore fattura per
acquisto di beni e servizi inerenti l’attività.
L’invio dell’elenco all’Agenzia delle Entrate dovrà avvenire esclusiva-
mente per via telematica; si ricorda che in caso di mancata o incom-
pleta trasmissione dei dati si rende applicabile la sanzione amministra-
tiva prevista da un minimo di € 258 ad un massimo di € 2.065.
Si invitano pertanto le aziende interessate a presentarsi
presso i nostri Uffici Zona per assolvere a tale obbligo. 

Scadenza 
dell’adeguamento dei
Sistemi Energetici da

Fonti rinnovabili

Gli impianti fotovoltaici di
taglia superiore a 6 kWp in-
centivati in conto energia

entro aprile 2015 dovranno essere
adeguati alla delibera AEEG
243/13 entro il 30 aprile 2015,
pena il blocco degli incentivi.
L’adeguamento riguarda gli im-
pianti di potenza superiore a 6 kw
già connessi alla rete di bassa ten-
sione ed entrati in esercizio alla
data del 31 marzo 2012, nonchè
gli impianti di potenza fino a 50
kw già connessi alla rete di media
tensione ed entrati in esercizio alla
medesima data. 



Da pochi giorni (la firma da
parte del Ministro Martina
è del 20 marzo) è entrato

in vigore il D.M. che emana le di-
sposizioni per la tenuta in forma
dematerializzata dei registri nel
settore vitivinicolo.
Si tratta di un provvedimento legi-
slativo che modificherà le moda-
lità attraverso cui verrà gestita la
contabilità nelle cantine. I registri
cartacei spariranno e tutte le movi-
mentazioni di cantina dovranno
essere effettuate attraverso un ap-
posito sistema informatico on line
messo a disposizione delle
aziende.
Le tempistiche contenute nel De-
creto sono le seguenti:
• fino al 31 dicembre 2015 possi-

bilità di utilizzo sperimentale
sul portale SIAN all’indirizzo
www.sian.it;

• dal 1° agosto 2015 facoltà di
abbandonare i registri cartacei e
tenere volontariamente solo
quelli del sistema “telematico”;

• dal 1° gennaio 2016: obbligo
della tenuta telematica dei regi-
stri.

L’obbligo della tenuta dei nuovi
registri è rivolto a tutti coloro i
quali detengono prodotti vitivini-
coli per l’esercizio di attività agri-

cola o commerciale, ad esclusione:
• dei titolari di cantine con una

capacità inferiore a 50 hl,
• dei commercianti all’ingrosso di

prodotti confezionati,
• di alcune altre categorie esonerate.
Il testo del Decreto si compone di
8 articoli e 2 allegati. 
Ogni stabilimento gestito dal-
l’azienda, come avviene ad oggi
per i registri cartacei (manuali o
maccanografici), deve avere dei re-
gistri distinti.
Per quanto riguarda le tempistiche
per effettuare le registrazioni, le
operazioni di entrata dovranno es-
sere registrate entro il primo
giorno lavorativo, quelle di uscita
entro il terzo giorno lavorativo. Le

aziende che intendono avvalersi
della contabilità computerizzata
(ovvero di una ditta specializzata
cui affidare la tenuta dei registri te-
lematici) potranno usufruire di un
termine di 30 giorni per la registra-
zione dei movimenti. 
Nelle prossime settimane il si-
stema dovrebbe essere a disposi-
zione degli operatori per iniziare
ad essere analizzato, in quanto
senza dubbio ci saranno delle criti-
cità che dovranno essere eviden-
ziate e risolte in modo da riuscire
ad arrivare alle date imposte dal
Ministero con un applicativo affi-
dabile e “testato”.
Gli uffici di Confagricoltura, già
a disposizione per la gestione

della contabilità di cantina attra-
verso il sistema computerizzato,
potranno fornire alle aziende vi-
tivinicole tutta l’assistenza per la
gestione delle cantine con il
nuovo sistema.

Luca Businaro
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Sistema dei registri di cantina telematici

Superare le visioni univoche ed aprirsi ad
un approccio di filiera dove ogni organiz-
zazione si confronta con le diverse sfac-

cettature della realtà produttiva del settore.
Con questo spirito, pragmatico e costruttivo,
la filiera vitivinicola italiana - rappresentata da
Confagricoltura, Cia, Alleanza delle Coopera-
tive Agroalimentari, Federvini, Unione Ita-
liana Vini, Federdoc e Assoenologi - ha affron-
tato il 23 marzo scorso, a Vinitaly 2015, le
principali problematiche del settore. La pre-
senza congiunta delle sette Organizzazioni è
frutto di una collaborazione e di un confronto
continuo, avviati a fine 2013, e che sono cre-

sciuti in questi ultimi mesi con il lavoro sul
“Testo unico della Vite e del Vino”. L’obiettivo
è rafforzare l’attenzione sul settore vitivinicolo
e riportare il punto di vista delle aziende al
centro della discussione, ribadendo i valori
della filiera e confermare che essa è protago-
nista non solo del settore agricolo, ma del-
l’economia nazionale. I Presidenti hanno pre-
sentato il punto di vista delle organizzazioni
della filiera sui temi fondamentali e di attua-
lità per il settore. A cominciare dal sistema di
autorizzazione agli impianti vitati, su cui è as-
solutamente necessario avviare la discussione,
alle esigenze di investimento ed alle azioni di
marketing, che acquistano una valenza forte-
mente rilevante in termini di occupazione,
reddito, attrazione ed accessibilità dei territori
interessati. Dal contributo che il settore ha
dato alla discussione della sostenibilità in
agricoltura, alla manifestazione  della neces-
sità di maggiore aggregazione, di prodotto e di
soggetti, e di politiche che la favoriscano. Con
la valorizzazione del ruolo della cooperazione
per l’aggregazione di tanti piccoli produttori,

permettendo di raggiungere le dimensioni
aziendali richieste dal mercato. La filiera ha
presentato una proposta molto dettagliata
nella logica di far prevalere l’interesse nazio-
nale,  rispetto ai particolarismi locali. Per arri-
vare sui mercati mondiali è necessario valoriz-
zare i marchi, espressione del nostro territorio,
anche attraverso la grande distribuzione orga-
nizzata (GDO), ma la protezione internazio-
nale dei vini a denominazione di origine è an-
cora un miraggio. Gli illeciti si moltiplicano,
specie nel commercio elettronico, con il web
che diventa il luogo “ideale” per perpetrare
condotte ingannevoli nei confronti dei consu-
matori e per provocare danni alle denomina-
zioni.
Sono intervenuti all’incontro il ministro per
le Politiche agricole Maurizio Martina, l’eu-
roparlamentare Paolo De Castro, Il primo
firmatario del Testo Unico e presidente della
Commissione Agricoltura della Camera Luca
Sani ed il relatore del provvedimento Mas-
simo Fiorio.

R.S.

Vinitaly, la filiera del vino a confronto sul futuro
del settore tra sostenibilità e nuove sfide globali

Gavi ed Asti: 
sblocco della riserva

vendemmiale
con d.d. n. 107 del 4 marzo 2015
l’Assessorato all’Agricoltura della Re-
gione piemonte ha concesso lo
sblocco della riserva vendemmiale
per i 10 quintali ad ettaro di prodotto
gAvi docg vendemmia 2014.
confagricoltura ha preso parte alle
varie consultazioni tra gli attori della
filiera esprimendo parere favorevole
all’ipotesi. con d.d. n. 188 del 30
marzo 2015 è stato concesso anche
lo sblocco della riserva vendemmiale
per gli 8 quintali ad ettaro di pro-
dotto AsTi docg vendemmia 2014.
nel provvedimento  viene citata l’opi-
nione favorevole di confagricoltura
allo sblocco della riserva.
i nostri rappresentanti hanno soste-
nuto l’emanazione dei provvedimenti
allo scopo di favorire una ricaduta
positiva sul reddito dei viticoltori.

L.B.
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L’articolo 20 del Reg. (UE)
n. 639/2014 stabilisce
che, in caso di vendita di

una azienda o parte di essa, gli
agricoltori possono, mediante
contratto firmato prima dell’ul-
timo giorno utile per la domanda
di assegnazione di diritti al-
l’aiuto, trasferire insieme al-
l’azienda o a parte di essa i corri-
spondenti diritti all’aiuto da asse-
gnare. In tal caso i diritti all’aiuto
sono assegnati al venditore e di-
rettamente trasferiti all’acqui-
rente, che beneficerà dei paga-
menti che il venditore ha ricevuto
per il 2014 come riferimento per
stabilire il valore unitario iniziale
di tali diritti all’aiuto. 
Analogamente, l ’articolo 21
dello stesso regolamento stabi-
lisce che, in caso di affitto di una
azienda o parte di essa, gli agri-
coltori possono concedere in-
sieme all’azienda o a parte di
essa i corrispondenti diritti al-
l’aiuto da assegnare. In tal caso i

diritti all’aiuto sono assegnati al
locatore e direttamente affittati
al locatario.
Il valore individuale del pagato
2014 del cedente che può essere
trasferito deve essere “proporzio-
nale” all’oggetto del trasferi-
mento, cioè al numero di ettari
ammissibili all’aiuto trasferiti. 
In caso di cessione totale del-
l’azienda con contratto di affitto
o cessione parziale dell’azienda,
sia in affitto che in vendita, la
domanda di prima assegnazione
dei diritti all’aiuto è presentata
dal cedente - proprietario. 
Solo in caso di cessione totale
dell’azienda per compravendita,
la domanda di prima assegna-
zione dei diritti all’aiuto è pre-
sentata dal cessionario (acqui-
rente). In tal caso va accertata la
presenza di apposita autorizza-
zione da parte del cedente. 
Quanto sopra, stabilito solo ora
da circolare AGEA, si applica co-
munque, anche in deroga a pre-

cedenti accordi differenti tra i
contraenti. 
Per poter usufruire di queste pos-
sibilità di trasferimento, sia il ce-
dente sia il cessionario devono
essere agricoltori in attività al-
meno alla data di entrata in vi-
gore del Reg. (UE) n. 1307/2013,
vale a dire il 1° gennaio 2015, e
comunque, per il cedente, fino
alla data di cessione dell’azienda.
Qualora non vi sia corrispon-
denza tra il soggetto proprietario
delle superfici ed il soggetto tito-
lare del valore individuale del pa-
gato 2014 in domanda unica, le
movimentazioni descritte sopra
sono ammissibili se il contratto è
redatto esclusivamente in forma
scritta e contiene il consenso di
tutti i contraenti, e i cedenti sono: 
- in caso di persone fisiche, pa-
renti entro il terzo grado; 
- in caso di persone giuridiche,
soci dell’azienda proprietari
delle superfici concesse. 

Roberto Giorgi

Nonostante la continua pressione da parte delle
Associazioni Agricole, Coldiretti, Confagricol-
tura e Cia di Alessandria, non si sbloccano i pa-

gamenti dei danni procurati dalla fauna selvatica relativi
agli anni 2013 e 2014 da parte dell’Ambito Territoriale
Caccia AL4 Acquese - Ovadese.
Infatti, malgrado il suddetto Ambito contempli spese
per altri settori ed abbia in cassa disponibilità finan-
ziaria, gli imprenditori agricoli continuano a rimanere
in attesa del risarcimento dovuto.
“Una situazione insostenibile, che ha quasi il sapore della
presa in giro, anche nei confronti degli altri Ambiti provin-
ciali, che benché dispongano di minori risorse sono stati
molto collaborativi con il mondo agricolo, dimostrando sensi-
bilità alle esigenze del settore” affermano i presidenti Ro-
berto Paravidino (Coldiretti), Luca Brondelli (Confa-

gricoltura) e Gian Piero Ameglio (Cia).
Sebbene si sia tentata più volte la via del dialogo con
l’ATC AL4, le tre Organizzazioni agricole sono state co-
strette a ritirare in segno di protesta i propri rappresen-
tanti dalla sessione del Comitato di gestione del 27
marzo scorso.
“Con questo atto – continuano i tre Presidenti - inten-
diamo stigmatizzare il perdurare di una linea direzionale che
privilegia gli interventi su disparati settori e non prende in
considerazione uno dei principali compiti istituzionali degli
Ambiti Territoriali qual è la liquidazione dei danni agricoli,
pur avendo questo ATC le disponibilità finanziarie per poter
far fronte a tali adempimenti. Pertanto, confidiamo nel buon
senso degli Amministratori, affinché vengano presto prese in
considerazione le nostre esigenze, altrimenti chiederemo
provvedimenti mirati all’ente regionale preposto”.
Inoltre, le Associazioni Agricole colgono l’occasione per
evidenziare che i danni da fauna selvatica sono rilevanti
per la mancanza di efficaci politiche che regolino la den-
sità dei capi che arrecano danni, a tal punto che gli un-
gulati si stanno sempre più avvicinando ai grandi centri
abitati.
Infine, non dobbiamo dimenticare la continua pres-
sione che il mondo agricolo esercita nei confronti della
Regione, per il tempestivo trasferimento agli ATC e alle
Province dei fondi per risarcire i danni.

R. Sparacino

Stop al Cotabo
Le tre organizzazioni pro-

fessionali Agricole, coldi-
retti, confagricoltura e cia,

non hanno preso parte alla pre-
sentazione dell’ iniziativa
“parco naturale delle con-
fluenze Tanaro-bormida-orba”
che si è tenuta venerdì 13
marzo in quanto non condivi-
dono il metodo utilizzato dal-
l’Amministrazione comunale di
Alessandria inerente la pro-
posta di realizzazione della
“zona naturale di salva-
guardia”.
una decisione a cui il mondo
agricolo è giunto in quanto non
è mai stato coinvolto in sede di
discussione e/o di stesura del
progetto che coinvolge in ma-
niera diretta un numero consi-
stente di imprese agricole del
territorio alessandrino.
Anche al termine del tavolo
straordinario convocato il 12
marzo scorso dagli Assessori
comunali al l ’ambiente
Claudio Lombardi e alla
programmazione finanziaria
Giorgio Abonante per tro-
vare una soluzione alla vi-
cenda degli “argini negati”, il
“no, grazie!” degli agricoltori
è arrivato compatto.
il progetto della “zona natu-
rale di salvaguardia” interessa
una parte che li riguarda diret-
tamente: rientrano, infatti,
nell’area in oggetto, 18 km tra
i fiumi orba, bormida e Ta-
naro, circa duecento aziende
agricole.
grazie all’intervento delle or-
ganizzazioni agricole la
giunta comunale di Alessan-
dria il 16 marzo ha sospeso
l’efficacia temporale della deli-
bera del 10 febbraio scorso per
l’istituzione della zona naturale
di salvaguardia denominata
“parco fluviale delle confluenze
Tanaro bormida orba”.
nei prossimi giorni verrà con-
vocata una conferenza dei
servizi consultiva con le Asso-
ciazioni agricole e con i porta-
tori di interessi collettivi, al fine
di integrare la delibera ed ar-
ricchirla con i pareri di quanti a
vario titolo utilizzano la zona. 

R.S.

Riforma PAC: trasferimento dei diritti
da assegnare ai sensi degli articoli 
20 e 21 del Reg. (UE) n. 639/2014

AMBITO TERRITORIALE CACCIA AL4 ACQUESE - OVADESE

Le Associazioni agricole lamentano
il mancato risarcimento danni
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Fino a ieri sembrava quasi che le ricerche
scientifiche sulla biologia della vite fos-
sero completamente staccate dalle ri-

cerche sulla biologia del fitoplasma della Flave-
scenza dorata e che l’unico oggetto di studio
fosse la lotta all’insetto vettore, il ben noto Sca-
foideus titanus.
Poteva sembrare che fosse così, ma durante il
convegno che si è svolto a Costigliole d’Asti lo
scorso 25 marzo 2015 – voluto fortemente
dall’Assessore Regionale all’Agricoltura Giorgio
Ferrero – abbiamo capito che da alcuni anni la
ricerca scientifica sta studiando le interazioni
vite-insetto-fitoplasma, ponendo particolare at-
tenzione a questo sistema biologico per cercare
soluzioni da affiancare all’attuale strategia di
difesa basata sulla lotta all’insetto vettore.
Il convegno ha messo in luce, grazie all’inter-
vento di Sabrina Palmano (IPSO – CNR),
quali siano  le modificazioni biochimiche che
il fitoplasma induce nella pianta infetta e le dif-
ferenze che queste modificazioni inducono in
diversi vitigni (per ora solo Nebbiolo e Bar-
bera) sull’espressione dei sintomi.
Quindi Claudio Lovisolo dell’Università di To-
rino ha chiarito le basi scientifiche del mecca-
nismo per cui alcune piante di vite infette, con
differenze tra varietà e varietà, siano in grado di
far regredire la malattia grazie al fenomeno
noto con il nome di “recovery” (spesso abbre-
viato con REC) che non è solo una remissione
dei sintomi, ma una vera e propria guarigione
della malattia per cui il fitoplasma scompare
letteralmente dal corpo della vite e la pianta
sembra diventare refrattaria a nuove infezioni,
aspetto, questo, però tutto da confermare. Ha
però concluso il suo intervento rimarcando che
il “recovery” è importante per la gestione del vi-
gneto che riduce l’importanza dell’estirpo delle

piante sintomatiche (non più obbligatorio
nella Provincia di Alessandria in quanto zona
insediamento) ma che non intacca minima-
mente i problemi epidemiologici (se non addi-
rittura li può aggravare inducendo i viticoltori
alla sbagliatissima convinzione che dalla Flave-
scenza la vite si curi da sé).
Il fenomeno del “recovery” anche in Legno
nero è stato spiegato anche da Rita Musetti,
dell’Università di Udine che ha messo il “reco-
very” in relazione a spontanee modifiche strut-
turali nei vasi che trasportano la linfa elaborata
e nel ritorno a un normale metabolismo del
saccarosio. Ha concluso che però non si è an-
cora in grado di indurre il “recovery” nelle viti
sintomatiche.
Il biologo e patologo francese Xavier Foissac
dell’INRA - Università di Bordeaux ha sottoli-
neato che anche le ricerche francesi sulle intera-
zioni tra fitoplasma e diverse cultivar di vite
portano a differenti sviluppo della malattia e
dei sintomi, confermando i risultati delle ri-
cerche italiane.
Xavier Foissac ha anche sottolineato l’impor-
tanza dell’attività dei viticoltori nel monito-
raggio della malattia con il supporto dei tecnici
per la lettura delle trappole, organizzazione che
in Francia ha consentito di abbattere nuove in-
fezioni e di organizzare sistemi di lotta insetti-
cida razionali ed efficaci.
La ricerca, ha sottolineato Andrea Schubert
dell’Università di Torino nel suo intervento, sta
cercando di studiare le risposte alla Flavescenza
della vite allevata in condizioni controllate –
cosa fino ad oggi non sperimentata – per poter
individuare fattori utili al miglioramento delle
tecniche di induzione del “recovery” e delle in-
terazioni tra vite, fitoplasma e insetto.
Quindi sono state comunicate le prime risul-

tanze delle ricerche sulle induzioni di resi-
stenza nella vite con batteri, funghi simbionti e
fitoregolatori chimici e sulle basi genetiche di
varietà extraeuropee resistenti alla fitoplasmosi
con gli interventi di Cristina Marzachì (CNR),
di Paola Bonfante (Università di Torino), di
Elisa Gamalero (dell’Università del Piemonte
Orientale di Alessandria) di Piero Attilio
Bianco (Università di Milano) e di Simone La-
vezzaro (Centro di Saggio Viten di Calosso).
Al termine del dibattito a conclusione del con-
vegno, l’Assessore Ferrero ha sottolineato come
i diversi percorsi battuti dalla ricerca scientifica
finalmente portino una ventata di speranza per
il raggiungimento di un sistema di difesa dalla
Flavescenza dorata che possa portare fino ad un
suo contenimento economicamente sosteni-
bile, senza rassegnarci all’attuale drammatica
situazione. Occorre però mantenere “dritta la
barra”, proseguendo nella lotta secondo gli at-
tuali principi di difesa.
Gli ha fatto eco Paola Gotta del Settore Fitosa-
nitario Regionale che ha ribadito il concetto
che se grazie al “recovery” alcune (o anche
molte) piante infette possono guarire dalla
Flavscenza dorata, per cui assume sempre più
importanza l’eliminazione della vegetazione
sintomatica ogni qual volta compaia nel vi-
gneto, rimane aperto e scottante in tutta la sua
drammatica gravità il problema della difesa
delle piante sane dagli attacchi dell’insetto vet-
tore, per cui non si deve assolutamente abbas-
sare la guardia, continuando ad effettuare i
trattamenti insetticidi nei tempi e nei modi
corretti, eliminando la vegetazione sintoma-
tica e pulendo gli incolti dalla vite selvatica, il
vero serbatoio dell’infezione da Flavescenza
dorata.

Marco Visca

Ricerca scientifica e Flavescenza dorata 
Importante convegno il 25 marzo a Costigliole d’Asti
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L’attuale legislazione europea e nazio-
nale in materia di uso dei prodotti fi-
tosanitari prevede che siano impiega-

bili le sostanze attive ammesse e registrate
dopo una lunga serie di prove tossicologiche
(sia a livello umano – per tossicologia acuta
e soprattutto cronica – che a livello ambien-
tale) volte a verificare i rischi che l’uso dei
vari principi attivi può comportare.
Le sostanze attive che non rispettano i seve-
rissimi requisiti richiesti a livello europeo e
nazionale non vengono ammesse e le even-
tuali registrazioni d’uso vengono revocate.
Lo spirito che ha orientato il legislatore eu-
ropeo e nazionale in questo senso di estrema
prudenza è dovuto alla massima possibile li-
mitazione dei rischi per gli operatori, per i
consumatori, tra i quali principalmente i
bambini, e per l’ambiente, inteso come di-
fesa delle acque destinate al consumo
umano, delle risorse naturali, degli insetti
utili come le api e i pronubi, delle specie ve-
getali e animali in pericolo di estinzione, ecc.
Nel nostro sito www.confagricolturalessan-
dria.it abbiamo dedicato una sezione all’ana-
lisi della situazione delle sostanze attive re-
vocate per fornire alle aziende che intendono
avvalersene uno strumento conoscitivo estre-
mamente importante, anche viste le sanzioni
che sono comminate a chi utilizzasse pro-
dotti revocato e non più autorizzati.
La legislazione in vigore consente, in deroga,
il rilascio per ragioni di emergenza fitosani-
taria, da parte del Ministero della Salute, di
autorizzazioni eccezionali di prodotti fitosa-
nitari. 
Si tratta di sostanze attive, con i relativi for-

mulati commerciali, non più ammesse ma ri-
tenute indispensabili per la difesa di alcune
colture da parassiti e malerbe qualora non
controllabili con mezzi alternativi o con pro-
dotti fitosanitari registrati e pienamente uti-
lizzabili; l’autorizzazione eccezionale ri-
guarda, pertanto, non solo singoli principi
attivi, ma specifici prodotti commerciali, e ha
una durata limitata a soli 120 giorni.
Come per il 2014, anche per la corrente cam-
pagna agraria sono stati riconosciute emer-
genze fitoiatriche nel riso, per la difesa dal
brusone (pyricularia orizae) e per la lotta al
giavone.
LOTTA AL BRUSONE: è stato ammesso per
situazioni di emergenza fitosanitaria l’uti-
lizzo del formulato commerciale BEAM SY-
STEM a base della sostanza attiva triciclazolo

a partire dal 1° maggio 2015 fino al 29
agosto 2015; le condizioni d’uso sono quelle
riportate nella nuova etichetta del prodotto e
prevedono una dose massima di 0,6 kg all’et-
taro di BEAM SYSTEM, in due trattamenti da
0,3 kg/ha ciascuno (distanziati di 15-20
giorni, il primo a fine accestimento/inizio le-
vata e il secondo 15-20 giorni dopo, co-
munque prima dell’emissione della pannoc-
chia) oppure un solo trattamento a 0,6 kg/ha
di BEAM SYSTEM o alla prima comparsa dei
sintomi di brusone oppure nella fase di bot-
ticella della coltura.
Anche le aziende eventualmente aderenti alle
misure agroambientali possono adoperare il
Beam System alle dosi e secondo le modalità
previste dall’etichetta che è consultabile sul
nostro sito internet.

Difesa e diserbo del riso
Ammesse per usi eccezionali le sostanze attive triciclazolo, pretilaclor e propanile
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LOTTA AI GIAVONI: contro i giavoni del
riso sono stati emessi tre Decreti del Mini-
stero della Salute per le sostanze pretilaclor e
propanile. Ad oggi non sono stati ammessi
prodotti a base di quinclorac (derogati nel
2014).
Ad oggi non è chiaro se sia ammesso l’uti-
lizzo di questi prodotti nella Produzione In-
tegrata: non appena definito questo aspetto,
sicuramente importante per molte aziende,
ne verrà data notizia sul nostro sito internet.
Comunque il loro utilizzo è però sempre vie-
tato nelle aree SIC e ZPS della Rete natura
2000.
Nei riquadri qui riportati vengono riassunte
le modalità d’uso previste dalle etichette che
troverete sul nostro sito internet. 
PRETILACLOR: è stato ammesso dal 1°
aprile 2015 al 29 luglio 2015 il formulato
commerciale RIFIT CE, utilizzabile in pre-se-
mina del riso alla dose di 2-2,5 litri per et-
taro, intervenendo un mese prima della se-
mina, con risaia sommersa mantenendo
l’acqua ferma per 4-6 giorni; in seguito tenere
la risaia sommersa fino alla semina; dopo la
germinazione del riso quando la coltura
abbia raggiunto un’altezza di 1-3 centimetri
fare un’asciutta togliendo l’acqua per 3-4
giorni, ristabilendone, poi, il livello.
Il RIFIT CE è utilizzabile in alternativa post-
emergenza con riso alla prima foglia vera su
risaie in asciutta alla dose di 2 litri per ettaro.
L’uso del RIFIT CE alle dosi e secondo le mo-
dalità previste dall’etichetta (pubblicata sul
nostro sito internet) è vietato nelle aree SIC e
ZPS della Rete natura 2000.
PROPANILE: con il Decreto Dirigenziale del
5 marzo 2015 è stato autorizzato l’impiego
dei seguenti prodotti fitosanitari a base di
propanile per combattere le infestanti del
riso in post-emergenza:
– DIRIS NOVEL FLO 2015
– PANIL NOVEL FLO 2015
– STAM NOVEL FLO 2015

Questi tre formulati commerciali autoriz-
zati, tutti contenenti 480 grammi/litro di
propanile, sono ammessi alla dose di 1 litro
per ettaro in miscela con altri principi attivi
che ne coadiuvano e ne completano l’azione
(MCPA, triclopyr, ecc…) ed aggiungendo
bagnante alla miscela erbicida. Il tratta-
mento può essere ripetutocon le stesse dosi e
modalità a distanza di almeno 15 giorni
dalla prima applicazione. Possono essere ef-
fettuati un massimo di 2 interventi per ciclo
colturale con prodotti autorizzati contenenti
propanile.
L’intervallo di sicurezza è di 30 giorni dalla
raccolta.
L’etichetta contiene anche altre avvertenze,
quali utilizzare volumi di acqua da 200 a 500
litri ettaro, mantenere la barra a 50 centimetri
di altezza dal suolo, distribuendo l’erbicida su
risaia in asciutta (di norma è sufficiente to-
gliere l’acqua 3-4 giorni prima del tratta-
mento), intervenendo su infestanti non
umide di rugiada, per cui non si dovrà interve-
nire nelle prime ore del mattino o di sera.
L’asciutta deve essere mantenuta per almeno
24 ore dopo il trattamento: quindi si potrà ri-
prendere la sommersione che dovrà essere
mantenuta per 6-8 giorni il più alto possibile,
in relazione allo sviluppo del riso. Quindi l’al-
tezza dell’acqua potrà essere abbassata, ma
mantenuta a un livello sufficiente per contra-

stare nuove emersioni delle infestanti. Infine
occorre evitare di trattare nel caso si preveda
una pioggia entro 6-8 ore dopo il trattamento.
L’autorizzazione è stata concessa per un pe-
riodo di 120 giorni dal 1° aprile al 29 luglio
2015. 
Sul nostro sito si trovano le etichette dei pro-
dotti.
L’uso dei prodotti a base di propanile alle dosi
e secondo le modalità previste dall’etichetta è
vietato nelle aree SIC e ZPS della Rete natura
2000.
Scadrà il 25 giugno 2015 la deroga per usi ec-
cezionali del prodotto fungicida biologico CE-
RALL, a base del microrganismo Pseudo-
monas chlororaphis (ceppo MA342) impie-
gato per la concia industriale del riso contro
numerose specie di Fusarium, Septoria e Hel-
mintorsporium. Questo fungicida è ammesso
anche in agricoltura biologica.
Infine, si ricorda che l’attenta lettura delle eti-
chette e la registrazione dei vari interventi con
i prodotti fitosanitari sui registri di trattamenti
oltre ad essere un obbligo di legge, è buona
norma per effettuare trattamenti nelle migliori
condizioni ottenendo migliore efficacia. 
Questo in abbinamento a quel fondamentale
intervento di controllo funzionale e di regola-
zione dell’irroratrice; ma di questo argomento
parleremo nel prossimo numero.

Marco Visca
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CONSORZIO SMALTIMENTO RIFIUTI DI ORIGINE ANIMALE (CO.SM.AN.)
costituito ai sensi L.R. n. 11 del 25.05.2001 – Registro imprese di Torino REA n°1013880

palazzo della Regione, corso stati uniti 21, 10121 Torino

CONVOCAZIONE ASSEMBLEE
ai sensi degli artt. 7÷10 dello statuto sono convocate le seguenti assemblee:

A) Le Assemblee Parziali dei consorziati con i seguenti punti all’ordine del giorno:
1. discussione materie oggetto dell’Assemblea generale;
2. nomina dei delegati partecipanti all’Assemblea generale.

Ai sensi dell’art. 10 dello statuto ogni consorziato ha diritto ad un voto e può farsi rappresentare con delega scritta da altro consorziato o da un fa-
migliare convivente. ogni consorziato può rappresentare al massimo altri due consorziati. La delega deve essere accompagnata da fotocopia della
carta d’identità del delegante e riportare chiaramente i dati identificativi del delegato.

L’Assemblea Parziale avrà luogo LUNEDÌ 20 APRILE 2015 (alle ore 14.00 in prima convoca-
zione) ed occorrendo in SECONDA CONVOCAZIONE alle ore 15.00 a SAN MICHELE Fra-
zione di ALESSANDRIA (uscita autostrada Alessandria ovest) presso la sala della parrocchia per i
consorziati delle province di AL, AT, bi, no, vb, vc;
b) L’Assemblea Generale Ordinaria dei delegati eletti nelle Assemblee parziali con i seguenti

punti all’ordine del giorno:
1. Approvazione bilancio consuntivo 2014, della Relazione del cdA e del collegio sindacale;
2. Approvazione del bilancio preventivo 2015 e della Relazione previsionale 2015;
3. Approvazione del Regolamento consortile;
4. varie ed eventuali.

L’Assemblea Generale Ordinaria è convocata in prima convocazione per il giorno mercoledì 29
aprile 2015 alle ore 9.00 presso la sede del consorzio ed occorrendo in SECONDA CONVOCA-
ZIONE GIOVEDÌ 30 APRILE 2015, alle ore 10.00, presso la sede del Consorzio in corso
stati uniti, 21 - palazzo della Regione - Torino.
Per ogni eventuale informazione in merito è possibile rivolgersi agli uffici del Consorzio, Tel.
011.432.60.84, Fax 011.432.60.85, e-mail info@cosmanpiemonte.it, PEC cosman@pec.co-
smanpiemonte.it oppure in Sede ad Alessandria Tel. 0131.43151 int. 317 (Angela Ter-
zuolo).

Campagna 
grandine 2015

Anche quest’anno il pAAn (piano As-
sicurativo Agricolo nazionale) stabi-
lisce le modalità per la copertura assi-
curativa dei prodotti agricoli dalle av-
versità atmosferiche.
per poter accedere al contributo sarà
obbligatorio stipulare una polizza plu-
ririschio (con almeno 3 avversità).
il contributo verrà erogato al 15 ot-
tobre per il prodotto uva ed entro il 31
dicembre per tutti gli altri prodotti.
L’agenzia fATA di confagricoltura
Alessandria sarà disponibile come al
solito a fornire preventivi e a stipulare
direttamente le polizze, grazie all’au-
silio dei tecnici dell’organizzazione
che raccolgono le richieste dai vari uf-
fici zona.
L’inizio delle assunzioni avverrà nei
prossimi giorni non appena la compa-
gnia Assicurativa avrà stipulato la let-
tera d’intesa coi consorzi di difesa.
Ovviamente ogni ulteriore in-
formazione potrà essere ri-
chiesta presso gli Uffici Zona o
direttamente presso la nostra
agenzia FATA.
salvo proroghe dell’ultimo minuto, fac-
ciamo presente che il termine delle as-
sunzioni sarà il 20 aprile per l’uva e i
cereali da paglia; il 31 maggio per le
colture a ciclo primaverile; il 15 luglio
per le colture a ciclo estivo, di secondo
raccolto e trapiantate.

INDUSTRIAL MEC ABBRIATA MARIO srl
via frascara 5 • sEzzAdio (AL) • Tel. 0131 703177 • www.industrialmecabbriatamario.it

– FALCIACONDIZIONATRICI          – GIROANDANATORI
– RANGHINATORI STELLARI          – FALCIATRICI ROTANTI

MACCHINE AGRICOLE

Il 21 febbraio è nato MATTEO
primogenito di Aldo Margaria e
Barbara Barletta. Ai neo geni-
tori, ai nonni Battista e Angela
dell’Azienda Vivaistica Vivai di
Portanova di Casal Cermelli,
ai nonni Paolo e Iole, agli zii
Mauro con Tatiana, Luca con
Valentina e Lorena con Ro-
berto fervide congratulazioni
per il lieto evento dall’Ufficio
Zona di Alessandria, dalla Re-
dazione de L’Aratro e da Con-
fagricoltura Alessandria. 

Culla
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� si eseguono lavori di manutenzione del verde e impianti di irriga-
zione. cell. 333 1338263.
� privato vende o affitta terreno industriale commerciale produt-
tivo in piemonte - casalnoceto - AL su strada prov.le vicino al paese mt
22000 prezzo e condizioni molto interessanti anche come impiego capi-
tale e con possibilità di rendita. Tel. 334 3030000.
� Vendesi terreno agricolo di 4.200 mq. in oviglio (AL) vicino al
centro abitato. fornito di acqua, alberi da frutto e circa 20 alberi di noci.
ingresso da strada comunale. per informazioni: 338 1661790.
� si esegue ripristino, pulizia, consolidamento canali e fossi di
scolo acque con escavatore. sopralluogo e preventivo senza impegno.
per informazioni telefonare: 339 8244630 - 338 1661790, oppure scri-
vere e-mail: salvafossi@virgilio.it.
� Vendesi mungitrice a due gruppi a carrello seminuova. cell. piero
328 0310389.
� Vendesi terreno agricolo con prospettiva di passaggio industriale.
6000 mq con accesso carraio su s.s. 10 km 103,657 a cascinagrossa.
A 8 km da Alessandria. prezzo euro 20.000 trattabili. Trattativa diretta
senza intermediazione. cell. Luciano 349 2805088.
� Vendo diritti di reimpianto generici (per uve grignolino e barbera)
per circa 3 ha con scadenza 2015. per contatti cell. 333 1707977.
� Vendo trattore John Deere 107cv del 1979 con circa 11mila ore di
lavoro in ottime condizioni a 5500 euro, seminatrice mandirola larga
2,80 mt a 1200 euro, lama da neve posteriore da 2,50 mt con rotazione
a 800 euro. prezzi trattabili. preferibile contatto tramite e-mail: 
rexlion70@gmail.com oppure al 347 2554511 ore serali (dopo le 20).
� Vendesi girondanatore master drive Kuhn gA6520 del 2008.
cell. gianni 347 0010992.
� Cercasi trattorino da giardino usato in buone condizioni a prezzo
modico. cell. marco 348 0096523.
� Vendesi alloggio di ampia metratura in zona "A" - pressi di piazza
genova ad Alessandria - l’alloggio è sito al piano 1° di uno stabile signo-
rile e si sviluppa su tre aree. disposizione interna: ingresso, ampia cucina
abitabile, soggiorno doppio, corridoio per la zona notte, 2 camere di cui
una con cabina armadio, bagno e ripostiglio. completano la proprietà 2
balconi ed una cantina. Richiesta € 200.000 trattabili. cell. Elena 346
2397653.
� Vendesi alloggio sito in spinetta marengo, in ottime condizioni,
tripla esposizione, con giardino privato. costruzione del 2004 a i.p.E.
classe c. disposizione interna: mq 90 circa, ampia zona giorno, even-
tualmente anche facile da dividere, disimpegno, 2 camere da letto,
bagno. Esterno: giardino di mq 250 circa,  sviluppato sui tre lati, con
siepe su tutto il perimetro, impianto di irrigazione temporizzato e secondo
accesso dalla strada principale. box auto di mq. 16 circa con ingresso da
interno stabile. Termo autonomo, bassissime spese di gestione annuali (ri-
scaldamento circa 600€+condominio 450€). in vendita causa trasferi-
mento. Richiesta € 135000. possibile acquistare parte dell'arredamento.
Recapito telefonico 331 3944520.
� Cercasi terreni da condurre in affitto in zona pontecurone, viguz-
zolo, volpedo e limitrofi. paolo nardi 348 9297697.

� Affittasi alloggio nelle colline del monferrato composto da cucina,
bagno, 3 camere, ripostiglio. serramenti con doppi vetri, climatizzatore, ri-
scaldamento autonomo. possibilità box auto. cell. 338 9558748 serali.
� Affittasi alloggio in spinetta marengo: corridoio centrale, cucina,
sala, due camere da letto, cantina e garage. serramenti nuovi in pvc. Li-
bero subito. contattare la sig.ra Ricci tel. 0131 387404; cell. 366
4593030.
� Vendesi autopressa ferraboli 120super seminuova ancora da im-
matricolare. per info contattare il numero 349 6656939.
� Vendesi diritti di reimpianto per 3.9 ha di uve grignolino e bar-
bera, la vendita può avvenire anche frazionata per informazioni contat-
tare il 3331707977.
� Vendesi Trio Bebè confort (navicella, ovetto e passeggino) bor-
deaux in buone condizioni, accessoriato; coppia di paracolpi, uno panna
ed uno azzurro e panna. cell. 339 6775705.
� Vendesi per cessata attività nastro trasportatore letame supertino
per canale cm 40. Euro 600 tattabili; 2 motorini elettrici trifase. prezzo da
concordare; tubi 1 pollice e 1/4 e 1 pollice e 1/2 zincati con relativi mor-
setti lunghezza mt 4. prezzo da concordare; peso per animali vivi in ot-
timo stato. Euro 600  trattabile. Telefono 333 4268236.
� Vendesi spandiconcime Eurospand portata 8 quintali. bellissimo!
per info contattare il numero 338 4806565.
� Vendesi Land Rover 90 HTc turbo, anno 1987. Tel. 335
8033541.
� Vendo trattori usati om-650-750-850-1000; fiat 420-480-500-
640-850 senza documenti. dT 2 Rm same Laser 90, same centauro mi-
nitauro. massey ferguson 135-175-185-1080-165, Landini 5500-6500-
7500-8500 usati tutti trattori con libretto, trattori d'epoca e altri trattori
senza documenti. chiedere di giuseppe bergaglio, basta una telefonata
allo 340 2579336.
� Affittasi in Alessandria, via Ariosto, a cinque minuti dal centro, bilo-
cale di 40 mq circa arredato a nuovo, composto da cucina/soggiorno,
camera da letto, bagno, ripostiglio e cantina. possibilità box auto. Tel.
339 8287443 oppure 333 5366470.
� vendo porta blindata in buono stato per casa di campagna a 200
euro, misure telaio cm. 93x215. cell. 339 6421827.
� La ditta Meridiana Foraggi cerca un socio per sviluppare azienda
agricola situata in Romania. si dispone di 5000 metri quadrati di capan-
none, macchinari, alloggio e terreni. cell 338 1235614.
� Vendesi: Trattore agricolo fiat 80.90. compreso di cabina originale.
2 ruote motrici; Trattore agricolo goldoni 654 dT. compreso di carica-
tore frontale per rotoballe. Anno 1990, 2000 ore di lavoro, 65 ch, 4
ruote motrici, trasmissione meccanica; Trattore a cingoli marca iLmA 503
mt. 1,2 con motore same; motocoltivatore casorso con motore Honda
con fresa e barra falciante nuova; sega a nastro da 70 marca oma,
nuova; spaccalegna da 0,9 tonnellate, nuovo; spaccalegna da 14 ton-
nellate elettrico; Rotopressa Wolvagri progress con spago e rete; pressa
raccoglitrice John deer 3.42.A; Erpice rotante marca moreni da 2,5 mt.;
Ricambi per mietitrebbie new Holland 11505, 8070, 8080, Tf84-42,
Laverda 132, 152 e 3900. Affitto/Vendo capannone mt. 130. ber-
gaglio giuseppe cell. 340 2579336; tel. 0143 487752.
� Vendesi in zona borgo cittadella alloggio composto da 3 vani con
cucinino e bagno. cantina e garage. cell. 329 6670058.

occAsioni

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CLIMATIZZAZIONE – GESTIONI CALORE
VENDITAGASOLIO - CARBURANTI AGRICOLI - GAS LIQUIDO - FOTOVOLTAICO - PELLET

Acqui Terme:
Via Cassarogna, 24/c
Tel. 0144.322305
Cortemilia:
C.so Divisioni Alpine, 193
Tel. 0173.81388

www.collinospa.it - deposito@collinospa.com

VENDE GAS METANO NELLA TUA CITTÀ
PASSARE A COLLINO È SEMPLICISSIMO E NON COSTA NULLA.

PER INFORMAZIONI CONTATTARE I NUMERI: 0144.322305 / 0144.322147

Avviso agli
associati

si avvisa che si farà
sempre maggiore uso
dei sistemi informatici
nell’invio della corri -
spondenza e degli inviti
in progressiva sostitu-
zione del cartaceo. 
gli associati che ancora
non l’avessero fatto sono
invitati a segnalare la
propria mail agli uffici
zona o alla sede.
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